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“RAFFAELLO Capolavori tessuti” un progetto inclusivo 
 

Uno degli aspetti importanti di “RAFFAELLO Capolavori tessuti” risiede nel voler favorire l’accesso 

all’iniziativa espositiva anche ai non vedenti e agli ipovedenti. 
 

Valter Calò, presidente dell’Unione Ciechi e Ipovedenti Alto Adige ha dichiarato: “L’obiettivo della nostra 

associazione è quello di rendere i non vedenti quanto più autonomi possibili. Questo progetto 

dell’Assessorato alla Cultura in lingua italiana della Provincia di Bolzano consente di cogliere degli aspetti 

veramente interessanti. Il fatto che a volte le mostre siano provviste di cartellini Braille è un aiuto, ma è 

anche una misura restrittiva poiché non tutti ne sanno leggere i caratteri. Il progetto sperimentale 

affidato a Glass Art Design Vetroricerca, la sezione tattile della mostra uniti al supporto di una app e alle 

visite guidate dedicate, sono un grande aiuto e io ringrazio veramente molto l'assessorato che ha saputo 

dare questa impronta molto importante di inclusione e che sicuramente sarà di giovamento per tutte le 

persone ipovedenti e non vedenti. Quando sono diventato cieco a quaranta anni ho cercato di 

impegnarmi per trovare soluzioni migliorative agendo anche a livello nazionale e partecipando ad alcune 

commissioni. Per quanto riguarda il progetto “RAFFAELLO Capolavori tessuti” siamo già stati contattati 

l'anno scorso dai responsabili di progetto  provinciali per trovare soluzioni e  strumenti in grado di  

consentire al non vedente e all’ipovedente di autogestirsi nella visita della mostra. Da parte nostra c'è 

un grande interesse e una gran voglia di far partecipare i nostri soci ad eventi culturali in sintonia con 

quanto previsto dalla Commissione Nazionale che segue tutte le problematiche inerenti musei, 

monumenti e così via. La nostra commissione in mobilità ha fatto un sopralluogo per studiare insieme la 

possibilità di predisporre delle strisce tattili, uno sforzo dell’Assessorato provinciale in lingua italiana che 

prenderà il via a breve per diventare impianto stabile per una serie di eventi che avranno luogo al Trevi 

(TREVILAB). E questo succede proprio nell’anno in cui ricorre il centenario della nostra associazione. 

Sarebbe bello che il non vedente potesse venire in taxi da solo e trovasse all'entrata un percorso di 

strisce guida tattili poste sul pavimento da seguire per arrivare all'accoglienza e ricevere lì le istruzioni su 

come scaricare la APPRAFFAELLO. Il percorso tattile deve poi continuare per andare a toccare le opere di 

Raffaello in versione tridimensionale consentendo una fruizione veramente autonoma da parte della 

persona del manufatto da esplorare. La gestione della cultura per i non vedenti è una questione 

complessa, essa infatti deve poter garantire al non vedente l'autonomia di fruire in solitudine delle 

opere d'arte in modo diretto senza la mediazione di qualcuno che ne parla, dandone una versione 

personale e filtrata dalla sua esperienza. Ho molto apprezzato che nell’iniziativa espositiva siano state 

previste delle visite guidate dedicate a non vedenti e ipovedenti, condotte da persone che verranno 

formate ad hoc con un corso preparatorio”. 

 


